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C o n t i n u a z i o n e  delle N o tiz ie  di P a r i c i  

del dì 31. M a rzo.
s’ a tten d e, che tan­

to il Consiglio Esecu­
tivo , -quanto i due Com ­
missari D a n t o n , ,e  Ca­
mus facciano alla C on ­
venzione i l  rapporto di 
quanto è accaduto nel 
Belgio j noi riferiremo 

in compendio c i ò ,  che  espose Camus nel­
la Sessione dei potendo -questi -preli­
minari giovare assai nella parte di storia ,  
che riguarda la ritirata delle nostre trup­
pe dai Paesi-Bassi.

R itornato B u m o u rie r  a lku se l ies  ai 3- 
di marzo erasi accampato fra L o va n io ,  e 
T irlem ont ; e  i suoi Posti avanzati arri­
vavano fino di d ietro a questa C it tà  . A i
16. attaccò T ir le m o n t ,  e la prese .  Fu es­
sa però ripresa la sera stessa . A i  17. se­
guì una nuova battaglia. Il combattimento 
tu v iv o ,  e durò ratta la giorn ata.  Dumou- 
rier comandava tutto  l ’ e s e rc ito ,  C hartres 
il centro  , V a len c e  la dritta  , e Miranda 
la sinistra. Fino a 4 .  ore della sera la sor­
te parve favorevole ai F ran cesi;  ma i T e ­
deschi ebbero de’ rinforzi , e truppe fre­
sche , e i Francesi piegarono . _.La dritta 
si sostenne; e V a le j ic e  fece p ro d ig i . M e n ­
tre però s’ avanzava sempre più addosso.ai 
N e m ic i ,  fu abbandonato da’ suoi,  restò av­
viluppato, e difeso dai soli suoi A jufanti  
di Cam po. Parecchj di questi non sono più 
comparsi; onde si c r e d e ,  che sieno rima­
sti o m o r t i ,  o p r ig ion ier i.  Valence_ giun­
se non ostante a sciogliersi dal pericolo , 
e respinse la linea N em ica . M a avendo 
perduto cappello fu osservato, e in-r

seguito . fcw>e 3. coipi a i  saaDia suiia te ­
s ta ,  e una contusione al braccio sì fo r t e ,  
che lo disarmò. Allora  pigliando colla ma­
no sinistra la pistola si fece largo. C a m u s,  
che rendeva conto di questa sanguinosis­
sima battaglia ai non poteva parlare di 
quella, che succedeva appunto quel giorno 
stesso ; e che term inò di decidere del de­
stino de’ Paesi-Bassi . E ’ però assai degno 
di considerazione quanto aggiunse il Com ­
m issario. D u m o u r ie r , diss’ e g l i ,  ha ragio­
ne di lamentarsi della indisciplinatezza 
delia ttuppa ; essa ha riempiuto tutto d i  
dis< : 4i a s ,  di vessazioni , di rapine ., dì, 
atrocità . L e  C o r t i  M arziali  sono insuf­
ficienti. Il Commissario Auditore attesta­
va , che più di 150. erano i detenuti per 
ruberie, o per fatti d ’ indisciplina: e quan­
do un’ Arm ata m arc ia ,  è impossibile di far 
radunare i G iu r a t i ,  e di udire i testimo­
ni. Inoltre le strade erano piene di diser­
tori.  Danto-n , e L acro ix  andando al Bel­
gio  per unirsi agli altri Commissarj ne ave­
vano incontrata una moltitudine enorme . 
Questi disertori per la maggior parte era­
no q u e l l i , che più si erano distinti in ma- 
la condotta : ma partivano troppo tardi . 
In questo breve cenno si ha una grande 
spiegazione delle cose succedute . I rap­
porti , che s’ aspettano , porranno più ia  
chiaro t u t t o .

Frattanto i pericoli cresconodaognipat-  
t e  en orm em en te. E c i ò ,  che reca stupo­
r e ,  si è  , che la Convenzione ha fin qui 
ignorato quanto succede.-- nelle A rm ate  . 
Essa udiva nella sua sala l ’ elogio de’ G e ­
nerali nel te m p o , in cui questi erano dai 
Tedeschi b attu t i ,  e r e s p i n t i .  Essa pronun­
ciava dei decreti  d ’ unione alla Francia d i  
varie P rovincie  de ’ Paesi-Bassi , quando i

Fran-


